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Soviet russo 
Non passa 
il candidato 
di Eltsin 

DAL CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Il candidato di 
Boris Eltsin alla carica di pre­
sidente del Soviet Supremo 
della Federazione russa, Ru-
slan Khasbulatov non ce l'ha 
fatta a passare. Ieri per ben 
due volte il quinto Congresso 
del popolo della Russia non 
ha dato a Khasbulatov la 
maggioranza necessaria, anzi 
nella seconda votazione è 
stato il candidato del centro­
destra, Serghej Baburin ad ot­
tenere il maggior numero di 
voti: 485 contro 387. Ben 90 
deputati hanno annullato le 
loro schede. Essendo ti quo­
rum di 531 voti, nessuno dei 
due ha raggiunto l'obiettivo. 
Oggi si riprende, ma la legge 
prevede che, dopo le prime 
due votazioni senza un vinci­
tore, si deve rifare da capo la 
presentazione delle candida­
ture. Si va per le lunghe, dun­
que. 

La divisione all'interno del 
gruppo «Russia democratica», 
11 movimento di Eltsin, ha gio­
cato un ruolo decisivo nel 
mancato successo - sino a ie­
ri - di khasbulatov. Prima del 
secondo ballottaggio, il can­
didato della sinistra ha detto: 
«Contrariamente alle nostre 
speranze non siamo riusciti 
ad evitare il confronto e la di­
scordia» e questo, secondo 
lui, è appunto una conse­
guenza della spaccatura veri­
ficatasi nello schieramento 
democratico. Le cause di 
questa spaccatura sono diver­
se: vanno dalla ostilità di al­
cuni settori della sinistra per 
la nuova linea di Eltsin di ac­
cordo con Gorbaciov, al timo­
re di alcuni che il presidente 
russo avrà adesso troppi pote­
ri e se anche il presidente del 
parlamento sarà un «uomo di 
Eltsin». Il Soviet Supremo per­
derà completamente la sua 
autonomia. Ed è proprio sul­
l'autonomia del parlamento 
rispetto alla presidenza che 
hanno giocato le forze del 
centro-destra, ottenendo sul­
la candidatura di Baburin una 
forte concentrazione di voti. È 
da notare che il gruppo co­
munista ha condotto un'abile 
manovra, ritirando il proprio 
candidato, Viktor Stepanov, e 
concentrando i propri voti su 
un deputato «meno targato 
politicamente». Nel corso di 
una conferenza stampa, infat­
ti, i comunisti russi hanno 
precisato la loro linea: «Se il 
presidente del parlamento 
non venisse eletto, il presi­
dente repubblicani rimarreb­
be senza un contrappeso e 
un freno». 

Il risultato negativo delle 
votazioni di ieri ha portato co­
munque a una situazione di 
stallo: in serata c'è stata una 
riunione per decidere se dare 
luogo a un nuovo turno di vo­
tazióni oppure rimandare tut­
to all'autunno, a) prossimo 
congresso, congelando la si­
tuazione (in pratica la poltro­
na rimarrebbe provvisoria­
mente a Khasbulatov). Per un 
rinvio delle elezioni, viste le 
difficoltà politiche inteme, si 
era già espressa «Russia de­
mocratica». 

È stato però risolto il pro­
blema del capo del governo: 
il premier Sylaev che si era di­
messo, come di prammatica, 
dopo l'elezione del nuovo 
presidente russo, è stato ri­
proposto ieri da Eltsin: in una 
riunione del Soviet Supremo 
repubblicano la sua candida­
tura è passata con 126 si, 14 
no e cinque astenuti. 

a Ma Vi. 

Dopo ore di colloqui tra Bessmertnykh L'ostacolo maggiore resta il numero 
e Baker progressi «molto limitati » di testate consentite per ogni missile 
sul trattato: sempre più in bilico II rninistro sovietico: «Forse Bush 
il vertice di Mosca a fine luglio e Gorbaciov ne parleranno a Londra » 

Dettagli, ma lo Start non si firma 
Si terrà o non si terrà il 29 di luglio il summit moscovita 
tra Bush e Gorbaciov? La domanda resta senza rispo­
sta mentre Baker e Bessmertnykh cercano di limare le 
ultime differenze in materia di controllo delle armi 
strategiche. La strada da percorrere, dicono entrambi, 
è molto breve. Ma i progressi compiuti in queste ore 
appaiono «molto limitati». L'ostacolo più grande: il nu­
mero di testate consentito su ciascun missile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Gli esperti di 
maratona amano ricordare co­
me proprio gli ultimi metri pos­
sano talora, dopo chilometri di 
fatica, apparire interminabili. E 
proprio questo e, probabil­
mente c iò c h e sta accadendo 
ai due contendenti che, in 
queste ore, vanno confrontan­
dosi negli uffici del Diparti­
mento di Stato. Giorni fa, nel 
preannunciare un ultimo sfor­
zo , il presidente Bush aveva af­
fermato che la strada destinata 
a condurre alla firma del tratta­
to Start per il controllo delle ar­
mi strategiche era già stata per­
corsa al 96 per cento. Giovedì 
sera, d o p o quattro ore e mezza 
filale di incontro c o n il mini­
stro degli esteri sovietico Bes­
smertnykh, Il segretario di Sta­
to James Baker ha denunciato 
un quasi impercettibile avan­
zamento: «Siamo arrivati - ha 
detto ai giornalisti - al 97 per 
cento». Ed ha aggiunto osten­
tando una certa stanchezza: 
•Abbiamo ancora molta strada 
da percorrere. La parte finale 
di questi accordi è sempre la 
più difficile». 

Ovvia a questo punto la do­
manda: riusciranno Baker e 
Bessmertnykh a percorrere 
quest'ultimo tratto in tempo 
utile? O, c o m e Dorando Petri, 
stramazzeranno in vista del 
traguardo? Fuor di metafora: 
riusciranno a raggiungere un 
accordo capace di spianare la 
strada al summit moscovita del 
29 di luglio? O l'incontro tra 
Bush e Gorbaciov dovrà atten­
dere tempi migliori? Ieri, men­
tre gli incontri proseguivano 
nel chiuso del Dipartimento di 
Stato ( e in Italia era già notte 
fonda), la domanda restava 
ancora nell'aria. Ed il clima ap­
pariva, rispetto a ventiquattr'o-
re prima, decisamente m e n o 
ottimista. 

Le differenze tra le parti -
quelle che, in questa fase fina­
le, possono «imballare» la cor­
sa dei contendenti - riguarda­
no, com'è noto, tre complicate 
questioni: c o m e garantire alla 
controparte pieno accesso ai 
dati sui voli sperimentali, c o m e 
distinguere un vecchio da un 
nuovo missile (ovvero c o m e 
stabilire quali missili rientrino 

Il segretario di Stato americano Baksr e, a destra il ministro degli Esteri 
sovietico Bessmertnykh 

nell'accordo e quali n o ) e, in­
fine, quante testate possano 
essere applicate a ciascuno 
dei missili c h e restano in fun­
zione. Una serie di problemi 
«talmente saturi di tecnicismi -
aveva detto giovedì, tra il serio 
ed il faceto, Bessmertnykh -

che siamo a questo punto 
o s t a c i di scienziati pazzi e di 
espe ti». Il che almeno in parte 
spiega per quale ragione alla 
volontà d'accordo reiterata-
menu; proclamata dal leader 
politici non abbia fin qui fatto 
segu io la firma di alcun docu­

mento. I sovietici si sono pre­
sentati a questo incontro c o n 
un «mandato pieno» e con 
nuove proposte, particolar­
mente in materia di controllo 
dei dati. Ed in verità, per am­
missione dello stesso Bush, 
non avrebbero potuto offrire 
una risposta più volonterosa 
ed incondizionale alla lettera 
c o n la quale Bush li aveva sol­
lecitati a stringere i tempi delle 
trattative Start Inoltre, lo stesso 
Baker non ha esitato a definire, 
giovedì pomeriggio, «significa­
tivi e sostanziali» I nuovi passi 
compiuti dai sovietici. Bes­
smertnykh ha in sostanza pro­
posto l'abolizione, su ciascuno 
dei missili in volo sperimenta­
le, di un apparato, conosciuto 
c o m e telemetry, c h e consente 
di occultare a estranei i dati di 
volo trasmessi a terra. Il bando 
di un tale apparato, sostengo­
no gli esperti, potrebbe con­
sentire una reciproca e più ac­
curata individuazione delle di­
mensioni, peso e raggio d'a­
zione dei missili. Ma, d o p o ore 
di colloqui, le posizioni resta­
no a quanto pare ancora piut­
tosto lontane sugli altri due 
punti controversi: il numero 
delle testate ammesse su cia­
scuno dei missili rimasti in atti­
vità e i criteri di distinzione tra i 
missili nuovi e quelli vecchi: è 
su queste due secche che, a 
quanto si dice, la trattativa 
sembra essersi pericolosa­
mente arenata. 

Difficile prevedere che acca­
drà. Su un punto, tuttavia, Ba­
ker era stato fin dall'inizio as­
sai chiaro. «Non e necessario -
aveva detto prima di iniziare 

gli incontri - c h e l'accordo 
venga definito in ogni sua vir­
gola ed in ogni suo paragrafo. 

• Ma è essenziale che non resti­
no, prima di qualunque verti­
ce , punti sostanziali aperti». In­
somma, l'incontro a Mosca 
non si terrà prima che il terre­
no del confronto sia stato defi­
nitivamente liberato dalla trop­
po lunga ed ingombrante pen­
denza dell'accordo sulla ridu­
zione delle armi strategiche. 
«Si tratta - aveva fatto e c o Bes­
smertnykh - di compiere non 
un miglio in più, ma un centi­
metro in più». Ma ha poi am­
messo che, forse sarà necessa­
rio che Bush e Gorbaciov torni­
no ad affrontare direttamente 
l'argomento Start durante la 
loro breve colazione di lavoro 
al termine del vertice G7 di 
Londra. Il c h e evidentemente 
significa che il summit di Mo­
sca non si terrà. O, almeno, 
c h e non si terrà, c o m e negli 
auspici, prima della fine di lu­
glio. 

Nonostante le difficoltà, in 
ogni caso , Baker e Bessmertny­
kh hanno approfittato dell'oc­
casione per discutere temi ge­
nerali. In particolare la que­
stione del Golfo, dominata dal­
la risorgente minaccia delle 
ambizioni nucleari di Saddam. 
«La risoluzione 687 dell'Onu 6 
del tutto chiara - ha detto Bes­
smertnykh - e richiede che 
Saddam elimini ogni tipo di 
d'arma nucleare, chimica o 
biologica». Ma si 6 rifiutato di 
precisare se l'Urss accetti l'e­
ventualità d'un nuovo inter­
vento armato. 

" ^ ™ Il Consiglio di sicurezza chiede il rispetto delle risoluzioni sulle armi nucleari 
Intanto il presidente americano approva un elenco di possibili obiettivi militari in Irak 

L'Orni a Saddam: pochi giorni per ubbidire 
I cinque grandi dell'Onu hanno messo in guardia l'I-
rak: Saddam deve fornire subito informazioni sul 
suo potenziale nucleare. L'attacco non è certo né 
imminente. Ma gli Usa hanno già definito un piano 
per colpire gli impianti atomici iracheni. È intanto 
iniziato il ritiro delle ultime truppe dalla «zona di si­
curezza» nel Nord dell'lrak. Un contingente di pron­
to intervento resterà lungo la frontiera turca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«**-

• • N E W YORK. La guerra non 
sta per ricominciare. Nessun 
nuovo attacco e In corso di 
preparazione. E l'unica deci­
sione tutt'ora in vigore resta 
quella in base alla quale, gior­
ni fa, Bush, ha stabilito di «dare 
nuovo tempo alla diplomazia». 
Ma Saddam non si faccia illu­
sioni: qualora dovesse insistere 
nell'anguillesca attitudine d'e­
ludere una piena applicazione 
delle risoluzioni dell'Onu in 
materia di ispezioni, gli Usa e 
le forze alleate s o n o pronti alla 
risposta militare. Almeno cen­
to nuovi obiettivi - venti dei 
quali, s econdo quanto pubbli­
cato dal New York Times, rela­
tivi a «entrali di comando e 
controllo» - già sono stati indi­
viduati. Ed e sufficiente un or­
dine perchè essi vengano col­
piti dalle forze aeree. 

Questo è quanto è filtrato ie­
ri dagli uffici del Pentagono, 
d o p o c h e la notizia d'una con­
versazione telefonica Ira Bush 
e d il premier britannico Major, 
aveva alimentato voci sull'im-

CHE TEMPO FA 

minenza di una nuova iniziati­
va militare contro la residua ( e 
tutt'ora occultata) capacità 
nucleare delle forze armate 
irakene. E questo e quanto ha 
indirettamente confermato Pe-
te Williams, portavoce dei mili­
tari Usa, nel corso della una 
conferenza stampa convocata 
per annunciare il prossimo riti­
ro delle truppe alleato dalla zo­
na nord dell'lrak. Insomma: 
non solo la ripresa delle ostilità 
non e alle porte, ma i piani di 
smobilitazione dalla zona del 
conflitto procede secondo 
programmi. Sempre che, ov­
viamente, Saddam ripetti i ter­
mini dell'armistizio. 

Nella tarda serata di ieri, poi, 
si £ saputo c h e gli ambasciato­
ri delle cinque grandi potenze 
membri del Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu hanno messo 
in guardia II rappresentante 
iracheno alle Nazioni Unite 
dalle serie conseguenze c h e 
potrebbe avere ogni ulteriore 
reticenza di Baghdad nel forni-

Donne sciite nel sud dell'lrak 

re informazioni sul proprio po­
tenziale nucleare. Quali po­
trebbero essere queste «serie 
conseguenze», non è stato pre­
cisalo. 

Come si ricorderà, gli esperti 
dell'Onu c h e hanno visitato le 
Installazioni irachene dopo le 
ultime ammissioni di Saddam 
- contenute in una lettera fatta 
pervenire alla Commosslone 
per l'Energia Nucleare dell'O­
nu a Vienna - hanno calcolato 
c h e il leader iracheno abbia 
mantenuto, dopo i bombarda-

memi subiti, una quantità di 
uran o arricchito capace in 
l e o n i di garantirgli, nel giro 
d'un decennio, tra 20 e 40 or­
disti' nucleari. E non è proba­
bilmente tutto, visto che gli 
e s p e f i Usa continuano a rite­
nere c h e l'Irak stia tutt'ora oc­
culta ndo quanto basta per la 
costi uzione di almeno una 
bom ja. 

Qi iati c h e siano le possibilità 
ili una prossima ripresa del 
confitto, resta comunque il 
fatto che Saddam, per la prima 

dalla fine della guerra, si ap­
presta ora a riacquistare un 
quasi pieno controllo sulla to­
talità del territorio iracheno. Il 
«quasi» attiene, ovviamente, al­
le non poche condizioni c h e 
gli alleati hanno preposto al ri­
tiro delle proprie truppe. Nes­
sun velivolo iracheno potrà in­
fatti superare la linea elei 36esi-
mo parallelo, né potranno far­
lo i contingenti delle forze spe­
ciali di polizia dell'esercito le 
truppe corazzate. Ovvie le ra­
gioni di tali clausole: bruciati 

dalle passate esperienze gli al­
leati temono c h e Saddam pos­
sa, una volta partite le truppe 
occupanti, tornare a regolare a 
suo modo i conti c o n la popo­
lazione curda ora in gran parte 
ntomata - d o p o la sanguinosa 
tragedia dell'esodo - nelle ter­
re d'origine. Un contingente di 
pronto intervento - composto 
da circa 2.500 uomini ed inte­
grato da forze americane, fran­
cesi, britanniche, turche, olan­
desi, spagnole ed italiane -
continuerà a stazionare lungo 
la frontiera turca, deciso a «n-
pondere a qualunque violazio­
ne». 

Mentre gli Usa si apprestano 
a dettare le ultime condizioni a 
Saddam, tuttavia, un ingrom-
brante fantasma pare riemer­
gere dal periodo prebellico: 
quello di un eccesso di condi­
scendenza verso le mire 
espansionistiche del «nuovo 
Hitler». Proprio ieri la commis­
sione affari esteri del Senato, 
ha ufficialmente accusato l'ex 
ambasciatrice a Baghdad, 
Aprii Glaspie, di avere a suo 
tempo mentito nella deposi­
zione relativa ai sui ultimi in­
contri c o n Saddam. «Glaspie -
ha detto ieri in una conferenza 
stampa il senatore Cramston -
aveva assicurato d'aver comu­
nicato c o n chiarezza al leader 
iracheno l'opposizione Usa ad 
ogni forma di aggressione con­
tro il Kuwait. Dal suo ultimo te­
legramma al Dipartimento di 
Stato, tutto c iò non risulta». 

OM.C. 

A principe è nudo 
Andrea fa scandalo 
sulle pagine di «Sun» 
The Sun, quotidiano scandalistico inglese, ha pub­
blicato la foto di Andrea, figlio della regina Elisabet­
ta, mentre fa il bagno nudo. Il disegno di unacoron-
cina reale a coprire quello che normalmente è com­
pito dei costumi coprire. «Questo è il momento che 
avete sempre aspettato». Buckingham Palace non 
reagisce: la regina è tioppo presa dall'accusa di non 
pagare le tasse sulla sua fortuna privata. 

EB LONDRA. Momento di 
gloria per 11 principi: Andrea: 
The Sun, quotidiano .scandali­
stico inglese, quasi quattro mi­
lioni di copie vendute ogni 
giorno, ha pubblicato a iurta ' 
pagina una foto in cui il figlio 
della regina Elisabetta è nudo, 
mentre si bagna In un fiume. 
Nell'editoriale di prima pagi­
na il giornale scrive: «Elcco 
gente, questo è il grande mo­
mento che avete tanto aspet­
tato. Solo sua madre e sua 
moglie hanno visto tanta glo­
ria». Nella foto Andrea appare 
un po' goffo, come sul punto 
di cadere, e senza costume. 
Ma la gloria promessa in pri­
ma pagina non si vede: al po­
sto del costume, Trv Sun ha 
disegnato una corono ina rea­
le che pudicamente copre tut­
to. 

La fotografia è stata scattata 
da un amico di Andrea sette 
anni fa in Canada. «È rimasta 
chiusa nella cassaforte di una 
banca finché non l'abbiamo 
scoperta», scrive Vie Sun E 
non dice quanto l'abbia paga­
ta per regalarla ai suoi lettori. 

Spesso accusato di razzi­
smo e xenofobia e identificato 
con l'ala più reazionaria del 
partito conservatore (ha rice­
vuto personali lettele di con­
gratulazioni dalla signora 
Thatcher) 77je Sun, secondo 
alcuni, è il quotidiano più red­
ditizio di tutto il Regno Unito: 
perché è scritto da due perso­
ne che si occupano di tutto, 
dallo sport alla politica. Il ses­
so «scandalistico» è il suo sog­
getto favorito, anche se di fat­
to è costretto a limitarsi ai seni 
nudi. 

Due mesi fa il deputato la­
burista Claire Short ha vinto 
una causa contro il giornale 
perché un reporter stava per­
seguitando un suo ex fidanza­
to per strappargli almeno una 

sua foto in sottoveste da dare 
in pasto ai lettori. 

Alcuni deputati (ories han­
no protestato per la pubblica­
zione della foto, ma Buckin-

, gham Palace non ha reagito 
davanti a quest'ultima «offesa» 
anche perché la regina è an­
cora troppo occupata a difen­
dersi dall accusa di non paga­
re le tasse sulla sua fortuna 
privata. 

Altra seria preoccupazione 
per la regina, viste le sue pos­
sibili ripercussioni politiche, è 
l'instabilità del matrimonio fra 
Carlo e Diana che vivono se­
parati anche se occasional­
mente si fanno vedere insie­
me. La regina vuole andarse­
ne in pensione e Carlo do­
vrebbe succederle, ma l'even­
tualità di un divorzio porrebbe 
un ostacolo alla sua ascensio­
ne al trono. La principessa 
Anna ha già divorziato, sua 
sorella Margaret pure e il prin­
cipe Edoardo sarebbe gay. È 
possibile, dunque, che iletton 
del Sun abbiano avuto il privi­
legio di vedere (o non vede­
re) il gioiello di quello che sa­
rà il loro futuro sovrano, un al­
tro di quelli che non pagano 
la poll-tax e neppure le tasse 
sulle gigantesche ricchezze 
private. 

Nessuno, fra i giornali di 
qualità, ha scritto ieri una sola 
nga sulla foto di Andrea. Se la 
noti7ia ha oltrepassato la Ma­
nica è solo perché qualche 
agenzia di stampa ha ritenuto 
opportuno darle rilievo a sca­
pito di altre, mollo più sene e 
gravi: per esempio gli scontri 
in Irlanda del Nord dove deci­
ne di poliziotti sono rimasti te­
nti o le proteste dei piccoli ri­
sparmiatori rimasti sul lastrico 
dopo il fallimento della Bcci, 
la banca al centro di un cla­
moroso crack la settimana 
scorsa. 

fii 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di ulta pressio­
ne che governa II tempo sulla nos ra peni­
sola e sull'area mediterranea contribuisce 
al mantenimento del bel tempo e del caldo 
afoso sulle regioni italiane Le mosse d'a­
ria in circolazione presentalo un curio gra­
do di umidità contribuendo specie al Nord e 
al Centro ad aumentare il disagio fisico 
provocato dal caldo. Una certa ir stabilità 
favorisce la formazione di nubi a sviluppo 
verticale sulla fascia alpina e sugi Appen­
nini centro-settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni cell'ltalia 
settentrionale ma in particolare sul la fascia 
alpina, sulle regioni centrali adriatiche ma 
In particolare sulle zone appenniniche, 
condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e ampie 
zone di sereno. Durante le ore porr erldiane 
la nuvolosità può accentuarsi e può dar 
luogo a qualche episodio temporalesco. 
Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali e sulle isole. 
VENTI: deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni 
italiane. Durante le ore più calde è probabi­
le l'Insorgere di manifestazioni nuvolose a 
sviluppo verticale che In particolare sulle 
zone alpine e su quelle appenniniche po­
tranno dar luogo a qualche tempor, ile. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

18 
22 
18 
18 
15 
17 
16 
18 

21 
35 
35 
24 
24 
32 
24 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
21 
21 
20 
22 
19 
23 
27 
26 
24 
19 
18 
18 

31 
35 
30 
30 

31 
32 
27 

31 
36 

32 
29 
33 
32 
32 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
btoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
21 
15 
20 
17 

15 
11 
20 

20 
37 
24 

33 
26 
25 
27 
35 
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FREQUENZE IN MHr Alessandria 1«4WAgrigerto 107800; 
Ancona 106.400; Arezzo 99.600, Ascoli Piceno 105.500; Asti 
105.300; Ave*!» 87.500: Bari B7 600; Betono 101.550;8erga-
mo 91 700; M a 104 650; Botala 94 500 / 94.7501 «7.500; 
Benevento 105200; Brescia 87 800 / 89.200; Brindisi 104 400; 
Cagliari 105.800; Campobasso 104.900 / 105800; Catania 
104300, Catanzaro 104.500 / 108.000, CMell 106300 / 
103 500 /103.900; Con» 96 750 / 68 900, Cremona 90 950 / 
104100. Civitavecchia 98900; Cuneo 105.350. Chlandano 
93800. Empoli 105800; Ferma 105.700: Firenze 105800: 
Foggia 90 000,187 500; Forti 87 500; Fresinone 105 550; Geno­
va 88 550 / 94250. Gorizia 105200: Grosseto 92400 I 
104.800; Imola 87.500. Imperla 86 200: Isemia 105 300: L'Agui-
la 100 300. La Spezia 105 200 /106 650: Latina 97 600; Lecce 
100800 / 96.250: Lecco 96900; Livorno 105.800 /101200. 
Lucca 105800; Macerata 105550 / 102.200, Mantova 
107300, Massa Carrara 105.650 / 105900: M*ano 91000. 
Messina 89050: Modena 94 500: Montalcone 92100; Napoli 
88000 / S04O0; Novara 91350: Oristano 105.500 /105600, 
Padova 107300. Pam» 92 000/104.200; Pavia 104100; Peru­
gia 105900 / 91 250. Piacenza 90.950 /104.100: Pordenone 
105.200; Potenza 106900 /107200; Pesaro 89.800/96200, 
Pescara 106300 /104300: Pisa 105800, Pistoia 95800. Ra­
venna 94.650; Reggio Calabria 89.050; Reggio Ernia 96200 / 
97000. Roma 97000: Rovigo 96850: Rieti 102.200: Salerno 
96800 / 100850; Savona 92.500; Sassari 105800; Siena 
103.500/94750, Siracusa 104300; Sondrio 89100 / 88900. 
Teramo 106300. Temi 107600; Tonno 104000. Treviso 
107 300. Trento 103 000 /103 300; Trieste 103 250 /105 250; 
Udine 105200; Urbino 100200. VaJdamo 105900: Varese 
96.400, Venezia 107300, Vercelli 104650, Vicenza 107300, 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

TUnità 
I tal ia 
7 numeri 
6 numen 

TarUTe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290 000 

Semestrale 
L 
L. 

165.000 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508 000 L. 255 000 
P< r i-b-bonarsi versamento sul e e p n i'9972007 mie-
st.no ali Unità SpA. via dei Taurini, 1° 00185 Roma 
oppure vergando i'irnporto presso gli ulfici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
TarlWe pubblicitari»; 
Amod. (mm 3 9 x 4 0 ) 

CommercialefenaleL 358000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1" pagina (cnale L 3 000 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1» pagina festiva L A 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Penai L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola Necrologie-pari -lutto L. 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA via Bertela 34, Tonno, tei 011 /5753 . 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slampa in fac-simile- Telestampa Romana, Ro­
ma - v.a della Magliana, 285. Nigi Milano -via 
Cmo da Pistoia. 10 Ses spa, Messina - via Taor­
mina, ', 5/c Unione Sarda spa - Cagliari Elmas. 

A ,'V A 

http://st.no

